
																																																																													 	
	
	

Domenica	15	ottobre	2017	–	75	km	(media	***)	
	

INAUGURAZIONE	CICLOVIA	DELLE	RISORGIVE	
UN	ITINERARIO	CICLABILE	TRA	L’ADIGE	E	IL	MINCIO	NELLA	MEDIA	PIANURA	VERONESE		
	

	
	

PROGRAMMA.	Sono	previsti	due	possibili	ritrovi:	1.	Verona	centro,	sede	FIAB	(piazza	Santo	Spirito	13),	
2.	Borgo	Roma,	sede	dei	Vigili	del	Fuoco	(angolo	tra	via	San	Giacomo	e	via	Polveriera	Vecchia).	
7:45:	ritrovo	in	bici	a	Verona,	sede	FIAB.	8:00:	partenza	da	sede	FIAB	Verona.	8:15:	passaggio	a	Borgo	
Roma	davanti	ai	Vigili	del	Fuoco.	8:45:	arrivo	a	San	Giovanni	Lupatoto,	località	Casa	Bombardà	(km	12).	
9:15:	inaugurazione	ciclovia	delle	Risorgive,	interventi	delle	autorità	e	presentazione	storico-ambientale	
a	cura	del	prof.	Roberto	Facci.	9:45:	partenza	cicloescursione	lungo	il	percorso	delle	Risorgive.	10:50:	
sosta	ristoro	a	Vigasio,	via	Isolalta-Azzano	1	(km	27).	12:15:	arrivo	parcheggio	del	ponte	visconteo	di	
Borghetto	sul	Mincio	(km	48).	13:00:	sosta	pranzo	(tortellino	party).	15:00:	ripartenza	in	bici	per	rientro.	
16:00:	sosta	caffè	a	Sommacampagna	(km	61).	17:30:	arrivo	a	Verona,	sede	FIAB	(km	75).	
	
ISCRIZIONI.	Da	VENERDÌ	6	a	VENERDÌ	13	OTTOBRE:	

• presso	la	sede	di	FIAB	Verona	in	piazza	Santo	Spirito	13	(aperta	lun-mer-ven	15-19,	tel.	
045.8004443;	info	Corrado	Marastoni	corrado.marastoni@fiabverona.it	-	340.1710939)	

• contattando	Patrizio	Mantovani	(presidente	CTG	Un	Volto	Nuovo	mantopat@gmail.com	-	
347.2111212).	

	
QUOTA.	Partecipazione	gratuita	(con	iscrizione	richiesta	nei	suddetti	termini	e	modalità).	
	
Ricordiamo	l'obbligo	di	rispettare	il	codice	della	strada	e	le	istruzioni	organizzative.	È	richiesta	una	bicicletta	con	meccanica	e	
ruote	in	buona	efficienza,	adatta	per	lunghe	percorrenze	e	munita	del	necessario	materiale	d'emergenza	in	caso	di	forature.	
Si	sollevano	gli	organizzatori	da	ogni	responsabilità	per	eventuali	infortuni	durante	le	iniziative	in	programma.	



	
La	ciclovia	delle	Risorgive	corre	lungo	il	canale	raccoglitore	delle	
risorgive	della	media	pianura	veronese,	che	parte	dal	Mincio	
(Valeggio)	e	arriva	all'Adige	(località	Ca`	Bombardà,	punto	di	
confine	tra	San	Giovanni	Lupatoto	e	Zevio	posto	a	12	km	dal	
centro	di	Verona)	transitando	nell’ordine	nei	territori	comunali	di	
Villafranca,	Povegliano,	Vigasio,	Castel	d’Azzano,	Buttapietra.	
La	sua	lunghezza	e`	di	circa	35	km,	dei	quali	i	primi	10	km	tra	
Valeggio	e	Villafranca	sono	prevalentemente	sterrati	su	
panoramici	percorsi	di	campagna	mentre	i	25	km	tra	Villafranca	e	
l’Adige	sono	asfaltati	e	perlopiu`	in	comoda	e	sicura	sede	propria,	
adatta	anche	alle	bici	da	corsa.	
	

Si	tratta	di	un'opera	bella	e	importante	per	la	mobilità	intercomunale	e	il	
cicloturismo,	che	ha	mostrato	quanto	la	sintonia	di	diverse	amministrazioni	e	il	
pregevole	lavoro	di	progettazione	e	coordinamento	di	un	Consorzio	di	Bonifica	che	
non	pensa	solo	all'ordinario	ma	anche	al	miglioramento	del	territorio	possano	
portare	a	un	progetto	di	qualità	e	a	grandi	risultati.	
	
Dal	punto	di	vista	cicloturistico	la	ciclovia	e`	una	significativa	interconnessione	
orizzontale	tra	la	ciclopista	del	Sole	(BI1,	di	cui	la	Peschiera-Mantova	lungo	il	Mincio	
e`	una	componente)	e	la	ciclovia	dell’Adige-Isarco,	che	dai	passi	Resia	e	Brennero	
transitando	per	Bolzano,	Trento,	e	Verona	porta	il	Nord	Europa	fino	alle	spiagge	dell’Adriatico	di	Rosolina	Mare,	a	
breve	distanza	da	Chioggia.		
Inoltre	a	due	passi	dal	punto	di	arrivo	sull’Adige	sarà	presto	
disponibile	una	passerella	ciclopedonale	sulla	diga	Enel	che,	
tagliando	a	meta`	la	lunga	distanza	tra	il	ponte	di	Porto	San	
Pancrazio	a	Verona	e	il	ponte	Perez	a	Zevio,	permettera`	un	
facile	passaggio	tra	le	ciclovie	delle	sponde	destra	e	sinistra	
dell’Adige	con	la	creazione	di	interessanti	anelli	tra	i	
cosiddetti	Paesi	Adesanti	delle	due	sponde	e	la	valorizzazione	
del	Parco	di	Pontoncello.		
	
	
	

	
	
	

			 							 	
	

	


